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...• ..UN.'̂ INTERVISTA , • 
CUI» T U » I t^^l» Clspielidl*^^^^ 

Ronia, 18, g6nni)io ISfe 
La granile politica, l'atta superlativa 

di un corrispondènte romano olia serita 
romanamente ai sé, non * già quella di 
tirare alle solito palle infuocato—' fra­
sario- obbligato,— oonti'O Tizio, .Caio, 
SiiBipronio p Movie. : i 

Di questo viziaooio ma ne «ento ap-
piooioato' un poco anoha sulle mie sfalle, 
ina òonfesso oh'é un, vìzio dei plù,pav-
niciosi .0 .disi meno, facili, ad appagare. 
le giusta oaijense dsljle'W' , -s \ . 

iLa, corrispondenza articolo- di (fonda, 
è contraddizione in termini, perohàì 
quella dev'essst'e'varia é kortenuta sirlìa 
ali df 1 si dice'e ài p'ettéa "e si' 8uS8ui;i>a,' 
mehtre quésto è lo svolgimento .paro e; 
semplice di una tesi. ^ 

Come rimedio iiltaìaiq s'è introdotta 
una novità! l'intervista,' ii oolitiquio, 
ehi è, quanto dirf il me plus ultra, del-, 
l'abilità in HO corrispondente. 

• . • • ' . • , i ' , . " ' • ; * , * • 

•E,'''fra parentesi, lesaminato ben .bene' 
il ioi'd Jfldividno,, iipiî Ho trovato di ohe 
lagnarmi. : 

Dovrei — dissi a ma stesso — tirar : 
giù quattro versi, un ìuno addiHltura 
sulla nuova fase lunare nella quale entrò ' 
la nostra poJitipa; ma,:e per versi e 
per luna, il niipiparagone col Plenilmio 
della signorina Forti, cosi dioiannovenae 
e così impressionata dal plenilunio sU' 
lodato, riuscirebbe a «ììn i\annn 

D'altra parte, sono io — sia pure 
indeguamento — il terzo nella gloria 
di corrispondere da Roma col Friuli ? 
E bene:: io voglio vincere gli altri due 
egregi scrivendo dell'Intervista. 

Il cappèllo è uh po' luogo. Io so; ma 
bisogna, essere, chiari, quando s'ha a 
Borivere. 

Anzi lutto non farò il torto ai lettori 
di dire chi sia Tito Livio Cianohettiai. 
Vi sono certi nomi ohe passano alla 
storia, all' immortalità, che j'infuturano, 
insomma, prima ohe la morte ne mieta 
il forte spago o filo ohe sia dell'esi­
stenza. A codesta BpePiè fortunata d'a­
nimali graziosi, e benigni appartiene 
senza dubbio l'omonimo del grande sto­
rico. Cosi duo grandezze s'uniaoono, 
s'appaiano a secoli di distanza e la 
lente del critico e là lanterna dello 

tó APPBHDIOB 

MlEiM DE'MRGElii 
( Tradusione dal Francese ). 

— Una virtù ohe accorda un abboc­
camento in capo a tre giorni ed in un 
bosòo per eoprassello I Graziosa 1 riflettè 
r artista. 

-^ Però voi non sarete il primo, 
continuò madamigella Regina rialzando 
il capo ed ingegnandosi a nascondere 
il dispetto .coli'ironia. 

— Questp, sonò iniposttire, 
-r- Ahi imposturei e io vi dico ohe 

so quello che so —- Lambernier non è 
un, mentitore... ; , 

— Lamberaler non, è. un mentitore! 
— replicò come l'eoo una voce aspra e 
rauca che pareva sortire dalla cavità 
del. faggio,; al oî i piede gli amanti erano 
sediiti. — Ohi dice ohe Lambefnierisia 
un mentitore ? 

Nel mentre stesso il falegname in 
persona sbucò di' drettiaJ'SibeWidB '̂erà 
stato qualche moprentn nascosto ed'in-' 
terveniie improvvisamente sulla soénà' 
come il Deus eiK maofti'na delle tragedia 
romano. Col panciotto- bruno gettato 
sulla spalla secondo la su» abitudine ed 
un cappellaoeip grigio a larghe tese 
sohiacciato sull'orecchio si piantò in 
faccia alla coppia stupefatta inehiodkndò 

storiPO non sanno a chi dare la prefe­
renza ; òhe mpntó Jo,,atorloo latino è 
giudicato dal profàp'pri di quarta e 
quinta ginnaaiale e óaHOató d'aooideritl 
dagli studiosi'•discepoli di qiiel due corsi 
e di quel latino, il moderno Tito Livio 
p.,,Tita '. Lìvido ohe sia , —r-, ma senza 
diWo Oianohettiui — è il primo scrit­
tore' di metafisico-politica. 

Il suo rrauaso è una cpnoezione, è 
una divinazione, è una rivelazione 1 I 
moderni non ne capiranno una male-
delta ; ma perciò appunto li suo rranflso 
è quanto" di, .più insigne abbia potuto fin 
qui uman cervello oonoretinizzare. 

, . . ' , • • , • * . * . . 

. , , , • . # « 

'Kd io lo vidi questo genio ed io lo 
trovai, in un momento.psichioo cianchet­
tino, quanto mai ed io potei strappare 
da quèlC anima " tita livla quel fuoco 
sacro oh' io non so ancora se a me sia 
concesso profanare sul Friuli. Strappare 
il fuoco a Cìanohettini i Benché non; 
trattisi ohédi un volgar cerino e appunto 
per ciò parvemi d'esser Prometeo e 
lui — il primo scrittore di matafleico-
poliCca — 6' lui... almeno .Giove. 

* * , 
L' uomo è sfatto, distrutto : pare una 

ombra, una di quelle apparizioni ebe 
mettono nei nervi 'l'inferno. Non lo 
conoscevo il genio del Trfloasp e pure 
il cuore mi diceva ohe quello . spettro 
piantato là presso a S. Andrea della 
"Valle doveva essere il gran Livio. Lo 
avvicinai con quel rispetto e quella am-' 
mirazione ohe acoompauriaronn EiImntKln 
De Amicis a visitare li Manzoni: le 
nostre anime s'intesero ed egli mi porse 
colla destra un Travaso ed io a lui 
colla sinistra due soldi. Cosi destra e 
sinistra metaflsioo-politioaraente trava­
savano. 

Vistomi cosi umile ed ammirato, Tito 
Livio mestamente incominciò ; 

— Sei tu Mili\neae ? 
— No, risposi : ma come conoscete 

voi queir egregio signore friulano ? 
— Ti dico se sei uno di quei bambi­

netti, che stanno sotto il baliatico dei 
loro tenenti? 

— 0, ohe ci sono dei tenenti ohe 
fanno il baliatico? Conoscete forse 
qualche tenente che maneggi, la sciabola 
e gllistrumenti gemmelli di nutrizione?, 

Tito Livio sbadigliò. Io pensai al 
ventre digiano, io ohe 1' avevo pieno e 
rotondo, Tito Livio allora cianchettino : 

or sull'uno, or sull'altro degli interlo­
cutori i suoi occhi cavi e truci, con un 
ghigno sardonico attraverso le ' labbra 
serrate. 
, .tdàdamigella Regina mandò un grido 
copoe se avesse, veduto, sorgere dalla 
terra a' suoi piedi Satanasso e Marillao 
balzò ritto brandendo il suo scudiscio. 
: —, Voi siete un raariuolo insolente, 
gridò facendo la voce, grossa; conti­
nuate la vostra strada, 

— Le strade non c'entrano, rispose 
l'operaio in un tuono che giustificava 
l'epiteto regalato f noi siamo sul comu­
nale e qui'i nostri diritti sono eguali. 

— Se non giri le calcagna all'istante, 
riprese l'artista fatto rosso dalla collera, 
ti taglio in due pezzi. 

— Le mele si fanno in due pezzi, 
disse Lambernier sogghignando, colla 
testa in avanti come un bravaccio. — 
La mia figura si ride del vostro sou-
disoìo come d'un aspersorio ; sognate 
forse, perchè voi siete un signore ed io 
un operaio, di farmi paura? Mi rido di 
(in borghese come.... 

Questa volta non ebbe tempo di fi­
nire it paragone ; un colpo di scudiscio 
gl'insanguinò il volto dall'orecojiio de-
strioi alla punta del naso, 'gli tiioneò le 
parala inibocoae lo fece'rinculare suo 
Malgrado duo - paesi. 

— Ah I birbone ! urlò Lamberniar ; 
perebè'bièto liii" sigliòfe'ì.;. .W' si sbat-

: te2zi se non vi rompo le co'stp | 
! Gettò panciotto e cappèllo sull'erba, 

sputò nelle mani stopicoiaudolè l'una 

—- Vedo che non sei fotte nella mo' 
titflaioOipHlitioa. 
,̂  Id'ipì,- .. , i 

~r Ma sono almoMb friulano; ed i 
nostri pugni hah nomo d' essere forti e 
gentili.,; : 

El, tì-iivàsaiidó' ,rìpr|ae : 
— Dopo il 1876, Che pubblioai di­

versi avvelenamenti sofierti, hanno bar­
baramente seguitato a, lasciarmi abban­
donato; ed io per mancanza di denaro, 
sono stato esposto ad altri avvelena­
menti. ', 

Ed io a lui, come persona accorta: 
— Ma il latto dei lenenti, dovevate 

pigliarvi. 15 un ottimo antidoto I 
— Li eccitai a riparare alla parte 

riparabile del danno ohe soffersi. 
— Povero Livio I V hanno danneg­

giato molto alle parti riparabili V 
E lui duro ; 
—- Hanno fatto l'interesse del loro 

Slato eig/ioregglante. 
— Misericordia I Siete irreparabile 

allora ! 
— A ohi ho domandato il lardo? Ai 

gatti (vergogna eterna), 
— Io l'avrei domandato ai porci. 
— Hai vedute le mie Proposte di 

Dure per avere, jiell' oooasionn dell' E-
sposizione Nazionale a Milano? 

— Io ':" No davvero 1 
— Ascolta. 
— Tengo gli occhi aperti per voi, 
— Beco : Ho inventato un toroltio 

tipografico e non chiedo ohe L. 5,000. 

— Tu che dici ? 
— B giài Ci fate il Travaso con 

quel torchio ? 
— Si. 
— E dunque ? 
— Ma il mio è il travaso malafisico-

politioo delle idee. 
— Credevo che ci cavaste una più 

bevibile grappa di Milano 1 
— Invenzione del tamburo somitonato 

L, 20,000. 
— È poco. 
— lo sono pure musico. 
— Me r ero immaginato I La storia 

dolorosa dei tenenti ! 
— Invenzione dei sacchi senza cuci­

tura L. 20,000. 
— Per che farne ? 
— Per tutti'gli usi e costumi della 

vita. 
— Dichiaro oh'è un prezzo vile. Io 

contro l'altra, e prese la posizione di 
una atleta che si disponga al pugilato. 
^ A questa dimostrazione minacciosa, 
•madamigella Gobillot che s'èra alzala 
tutta violetta per emozione, mandò due 
0 tre gridi inarticolati; p rò in luogo 
di gettarsi come le Sabine fra i com­
battenti, so la die a gambe a traverso 
il prato. Veloce come il pensiero, essa 
disparvè ben tosto tra gli alberi ad imi­
tazione d'Angelica, la bolla Circassa, 
allorché lasciò Orlando alle prese col 
snO rivale in onor suo in mezzo alla 
foresta delle Ordénne. 

Sebbene le armi dei due avversari 
non fossero tali in apparenza da mac­
chiare di sangue il terreno, la loro fer­
mezza aVea qualche cosa di marziale 
che avrebbe fatto Onoro ad antichi pa­
ladini. Lambernier colle gambe alquanto 
piegate secondo tutte le regola del pu­
gilato ed i pugni all'altezza delle spalle, 
avea una vaga rassomiglianza col gatto 
selvatico pronto a balzare sulla sua 
preda, L'artista a sua volta, cól torace 
all'indietro, il garretto teso, il mento 
sepolto fino ai mustacohi nella pislagna 
di pelliccia e collo soudisoip abbassato, 
seguiva con occhio attento tutti i mo­
vimenti dell'avversario. Quando lo vide 
avanzarsi col pugno serralo, akó il 
braccio e gli assestò dal lato sinistro 
mia seconda scudisciata sì yigorbsa, ohe 
l'operaio dovette di bel nupvo indietreg­
giare mugghiando e fregandosi gli 
occhi. 

— Mille diavoli I io non vedo più 

avrei mosso una cifra tondo; L. 100,000. 
— luveuzioiie d' rendere inodori i 

pubblici orinari, per soia L. 80,000. 
— Ci vuole solo il vostro amore pei 

vespasiani, per rinvilire così un'inven­
zione tanto utile. Ma i privali orinari 
non li volete ijtpdori ? 

— Ci penserò pure a quelli, 
— Farete una grande opera. 
— Invenzione di un' arme nuova 

Jj. 100,000. 
— Qui siete stato astuto. Voi sapete 

ohe il nostro Governo è splendido, buon 
pagatore e voi alzute le vostro esigenze. 
Ma l'arme? 

-^ Una penna d'oca colla quale ho 
scritto per vènt'anni senza mai tempo-
rarla. 

— Quell'oca fu ben degna di voi, 
Cinnchettini I 

~ Per studio di fortifloazionl (annue) 
L. 14,600, 

— È fortifloazìono spirituale la vo­
stra ? 

— Si. 
— È poca la vostra pretesa. 
Vedendo che la cosasi faceva lunga, 

lo baciai ed abbracciai con tutta l'effu­
sione dell'animo. 188,000 Uro sono una 
miseria per tante belle cose. Non v'è 
che un Cianohettini capace di tanta 
discrezione 1 0. F. 

i.|.inrlini ffè; 
o , . . i i o ha 

mizio dei 

L'agitazione agraria 

L"'„»''Ì!!nS<|'iJf^^^u"nc'i\!\'6''o4i-
H conduttori di fondi e del co­

loni, di cui s'era fatta promotrice la 
benefica ,4ssociozione italiana fra i con-
duttori di fondi, che ha la sua sede in 
Melegnano. 

A proposito di questo importante Co­
mizio, scrivono da Pavia alla Gazzella 
Piemonuse: 

Teneva la prosidenza l'avv. Remiiioifl. 
Questi aperse la seduta dimostrando 

all'assemblea la necessità di far con zelo 
quanto s'ha a tare per la causa comune, 
quindi di sottoscrivere numerose azioni 
pur raggiungere l'intento agognato, che 
è di istituire le Banche agricole. Richiesto 
del 0 ime queste funzionino, diede le più 
ampie spiegazioni, dimostrando che il 
tasso d'imprestito sarà superiore dèi 8 
per cento e la durata dei prestiti potrà 
essere anche di tre e più anni. 

Sul secondo soggetto dell'ordine del 
giorno — « relazione intorno allo svol­
gimento delia questione agraria con par­
ticolare riguardo al contegno dei depu­
tati di fronte ad essa » — l'assemblea 

ha cmsurato e dicMaratà ifijmlìfioàttU 
la condotta di guei deptkatl che essén-
dosi associati alle mozioni prmntau alla 
Camera neW intendiménto Ai eicàgWi 
provvedimnH:atla crisi agrieola, hanno 
poi votato a mior leggero in fàvoreMto 
Convenzioni, le nuali sono ianto dàrinose 
all'industria agricola (e l'hanno ricono­
sciuto gli stessi fautori del progètto mi» 
nistoriali!) per le aitméntale_,iarilfe dei 
trasporti. 

La oontraddizionfl fra;il:dlre e il fare 
di tanti eòsidetti amici degii agif̂ loóltprl ; 
èra troppo evidente perche'non; venisaè 
colta e stigmatizzata. 

Gli agricoltori —, pi estino attonziona 
i rappre.wntanti la nazione— tcrranna 
conto della condona dei deputati nèilij' 
discussione delle Conveuitioal,. e in,con­
formità di essa si regolerannoallenuovo 
elezioni generali. Sarà quello un giu­
dizio universale. 

Si diincstró corno sia ingiusto preten­
dere dai fittavoli una tassa di ricchezza 
mohila quando da esSa Vanno èSpntt i • 
conduttori di fondi propri, 

Si dimoslró l'impotenza delle comraia-
sioni comunali di riooheaza mobileiafàr 
accettare le loro deliberazioni dagli a-, 
genti della tasse, e la compiacenza di 
alcuni membri delle commissioni provin­
ciali, che, per compenso, vengpno.óreati 
cavalieri. Si propose di votare laipro» 
posta, già approvata dai comitato dell'As­
sociazione di Lodi, di oosaare non senza' 
presentare in tempo opportuno' i dovuti' 
reclami, dal pagamento délla„.ricòheziia, 
mobile; e dopo una brava diseiissiohe 
sulle parole « sospenderò » o « oeasa.ro», 
il pagamento, ad unanimità si deliberò 
di ce.«on! dal pagamento della tassa, 
visto ohe inutili riuscirono ad ottenere 
giustizia i reclami già sporti da nume-
rn.qì membri deirAssooiaziatiR.. ... 

L'ODO iitu, u,i .uouiuro aeri assemoiea sorso a aire onununu luu.u, vu«v. ^uv-.. 
ripieghi ; che il governo si trova nel-
l'impossibilità di alleviare le imposte; 
ohe si vogliono vendere le ferrovie per 
provvedere agli squilibri del bilancio e 
per poter tirar avanti la barca dello 
Stato qualcho anno, a tal ohe il governo, 
per far passare il rovinoso contratto, è 
costretto a far larghe, promesse di lineo 
ferroviarie, di sventramenti, eoo, «̂  Roso 
inabile II governo a favorirci qualche 
cosa — disse l'oratore — altro rimedio 
noi) ci resta ohe la rescissione dei con­
tratti, quando questi sièno provati as-
soiutamonto ruinosi ; e,ciò anche nel̂  
l'interesse della propriotà». 

A proposito del quarto og_ 
« proposta per un'Associazione dei co-
coioni e per l'istituzione di società coo­
perative di oo,n8umo pdi;,prodnzione.tra 
operai, agricoltori e òoloiii, nómin'à'"di 
una commissione per gli sludi prelimi­
nari » — la discussione si é,impegnata 
vivissima. Alcuni vedavaiioia questiona 
immatura e fors'anoo pericolosa,-Altri, 

chiaro..,, ma fosse anche II papa, lo 
trapasserò. 

Portò la mano alla tasca destra dello 
brache, ne eatrasse uno di quei lunghi 
compassi di ferro di cui si [servono i 
faiegnaini e l'apri ctm gran prestezza. 
Lo pigliò quindi a metà e si trovò così 
armato d'una specie di stiletto a due 
punte ch'ei brandi in atto minacciante. 

A tal vista, Marillac fece due passi 
indietro, passò lo scudiscio nella sinistra, 
e s'arrqò a sua volta del pugnalo corso 
mettendoBÌ opportunamente sulla di­
fesa. 

-— L'amico, disse poscia con voce 
sicura, il mio ago è più corto del vo­
stro, ma punge meglio. Se fate ancora 
un passo, se alzate la mano, vi sgozzo 
come un oigoaletto. 

Vedendo l'attitudine ferma dell'ar­
tista, la cui taglia tarchiata annunziava 
nella sua piccolezza una vigoria non 
comune, resa in quel momento decisiva­
mente più ammisBÌbile dai suoi mustacohi 
e da due occhi scintillanti ; ed impres­
sionato' sopratutto dalia lama larga e 
tagliente del pugnale, Lambernier si 
arrestò. 

— Olàl bel giovane, gridò Marillao 
che s' accorse dell' effetto prodotto dalla 
sua risointezza, voi siete provenzale ed 
io guascone. .4.vele la mano pronta, ca­
merata ma 

— Ma, perdio 1 siete voi ohe avete 
la mano proàta : m' aSBassiuate a colpi 
di frusta come se fossi il vostro ca­
vallo m'avete rovinalo un occhio. 

Pensate forse ch'io m'abbia il pane 
cotto come il vostro, e nient'altro da 
faro che gabbare le ragazza ? Ho bisb-
gno degli ooohì per lavorare, capite I 
Perchè voi siete un borghése ed io,un 
operaio 

— Io non sono punto borghese più 
di quante voi siate, continuò l'artista, 
contento in fondo di vedere la furia dei. 
suo avversario dileguarsi. in parole e. 
perderò l'attitudine minacciosa; ripo­
nete il compasso nella guaina e andate ' 
al vostro lavoro. —• Tenete, aggiuiise, 
cavando dì saccoccia due scudi da oih-' 
que lire. Voi toste un pò villano ad ìp 
troppo impetuoso. Andato a bagnarvi 
gli occhi con un fiasco di vino, non 
v'ha gonfiezza cho resista. 

Lambernier increspò lo sopracciglia, 
abbassandole sugli occhi che vibrarono ' 
uno sguardo sinistro. — Esitò un mO-
ineiito corno se nel suo ..interno avesse , 
discusso ciò che dovea fare e pesate 
le probabilità dì successo in caso d'una 
decisione ostile. Ripiegò il compasso (o 
mise in saccoccia, ma respinse,il denaro ' 
ohe gli veniva offerto. _ , 

— Voi siete generoso, disse con un, 
sorriso amaro.- cinque franchi per scu­
disciala? Conosco bensì della gente ohe ; 
a questo prezzo presenterebbe la guancia 
dodici; oro al giorno, ma io pon sono 
der nuocerò, e non domando aliente a 
nessuno. Mi sono battuto in luglio. ; 

(ConliflMfl) : 
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IL FRIULI 

(ed erano i più; trovavano altamente 
aiJinanitària e degna d'ogni considera-
ftlfen^ lèi, proposta di; provvedere tal mi-
•sjJ^fiìramento di una ' classo .tanto soffe-
SSfljijte e, tanto beiigalerita quale è quella 
*W•coloni. ' .•.•'»i3:'<'' •• . •• •̂,-
' '"P'Prevalsero, ì eeBtimenti a,i unSanìta e 

4a proposta Vsni3e approvati aigrtódis-
sima, maggìofàuia!, tre SOÌÌÌM voti oon-

' , trari. •• •••"'SJ/V-' 
Dà ultimo si 00nl;ean9'aVestendore, 

ptt dite sia possibile, l'istituiibné, dei 
pascoli alpini o di prorogare sino al 

, prosBimó marzo la oonvocKislorif dell'as-
^ seàblea ganeralfl, e; dietrojpfSpòsta di 
K;alcuni sòci della.tiOraaltlnb; di prqmuo-
: vere un'ttdnnànxa di ^Btlavoli-.nella vi-
:. bina Mortara, dove molti agricoltori non 

attendono se non se quella buona oc-
: plsione per iscriverai nalle liste dell'As-
. iocìaztohe, 
E ? Diiràiita la seduta, l'assemblea votò 

par acolamnziona quest'ordine del giorno.-
"« L'Associazione italiana dai oondut-

; , tórraittóndi. 
.«Viitò.ohe annulla conclusero le 

;•, tante pratiche ootìóiliàtive finora ten­
tate, presso il governo a presso i prò-

• prietari, . 
«•yistaltìhè là orisi,va giornalmente 

: •• :aggia^^tiiotiie minaccia degenerare in 
lina Vera •Wvìnn, 

«Richiamati 1 yeti espressi nell'adu­
nanza dei 16 novembre p, p. a Lodi 

-; nell'intento di scongiurare più gravi 
, oonsoguenze 

« Delibera ; 
di invitare il governo ad adottare ur­
gentemente i seguenti provvedimenti ; 

« 1. Promulgazione immediata della 
legge sui Prohi-viri con facoltà di re­
scindere tutti quei contratti constatati 
realmente rovinosi, e conclusi dal 81 

, dicèmbre 1882 retro. 
«II. Dichiara di-cessare coi 1 gen­

naio corrente il pagaménto della ric­
chezza mobile a tutta la clusse agricola, 

« 111. Sgravio dei tre decimi cosi 
detti di guerra àull' imposta fondiaria. 

« IV. Sollecitare con tutti i mezzi 
possibili il conseguimento della pere­
quazione fondiaria, 

«V, Provvedere in via d'urgenza 
alla pronta riforma delle Opere pio. 

« vi. Nei rapporti del lavoro agrario 
riconoscere ohe sono richieste norme 
speciali, in uno al magistrato speciale, 
pel contratto locativo, pel patto colo­
nico e per la civile coesistenza dei mol­
teplici interessi che ne derivano, 

-- - if-j^S'l,-'E»;?Jf.m con Brox*i(i'ì.iilJ''ca'' 
riffe ferroviarie, le quali specialmente 
peggiorano di assai i trasporti nelle 
medie e nelle brevi distanze, peggiora­
mento che cade tutto o principalmente 
sui prodotti delle provincia superiori 
del nostro paese, e cioè sullo più tra­
vagliate dalla orisi agraria. 

«Vili. Mantiene la sua disapprova­
zione anche alla clausole generali delle 
Convenzioni, richiama i deputati a con­
siderare i danni ohe ne deriverebbero 
all'agricoltura dalle proposte tariffe, e 
richiede che insistano per ottenere lo 

, svolgimento della mozione sulla orisi 
' a g r a r i a preoedentemente alle votazioni 

sulle tariffe annesse alia Convenzioni 
ferroviarie». 

della guerra,.e questi fu ICnma, antico i 
insorto : al seguito dì Ben Oèlil. 

Quest'eroe spinse là sua audacia fitto 
sotto: leijlàura di Tripoli,, ma tradito 
anch'esso rnorl combaltendoii e il lurpo 
non poteiido altrimenti sfogare il; pro­
pria livore, cavò gli òcchi con un chiodo 
all'unico figlio del ca|iO;,insórto, pha 
ancora viva ohiedeBdo l'efemosiiia. • • 
: La morte di Kuma fu pianta e lòie: 
ancora, come una comune calamità, dagli 
arabi. 

Le teste,,degli, amici e aderenti di 
lui ornaflSo par litighi anni le mura 
di Tripoli a 1 loffi bèni fofohO.óonflscati 

.-dall'insàliabile avidità del vincitore. 
• fi ora un odio implacabile regna tra 
gli oppressi e gli oppressori, un odio 
assai maggiore di quell'o ohe esisteva 
fra noi e gli austriaci-" ' 

ÌAA. yoroiiASBiowE 
DELL'IMPERO GERMANICO 

Cenni su Tripoli e la tripolitania 

Qiacohè in questi giorni si -& tanto 
parlato a torto e a diritto di Tripoli e 
della Tripolitania, ci sia lecito rintrao-
oiarne qualche cenno storico. 

Nel 1814 Ahmet il Grande, tratto 
partito dalla debolezza della Sublima 
Porta,'con un colpo ardito si proclamava 
signore assoluto di Tripoli, Fezzsn e 
Barca solo prò forma, riconoscendo 
l'alto dominio del Sultano e fondando la 
dinjstià ereditaria dei paramani!. 

Tripoli s'innalzò a ,'vera formidabile 
potenza miliare óh'a faceva tremare per­
sino le potenze europee. 

Nel 1832 Jusef pascià, ohe può dirsi 
l'ultimo della diuastià, abdicò in favore 
di suo figlio Ali Bahra con gran disgusto 
della popolazione di campagna, che ai 
sollevò, oapìtaj'ata dal secondogenito del 
pascià e combattè per tre lunghi anni. 

Ma nel 1885 balzò fuori la Turchia. 
Mandò colà una squadra comandata da 
Tahir pascià sotto sembianza amica, in­
vitò a pranzo Bahra a traevalo prigio­
niero a Costantinopoli, nel mentre ohe 
le truppe turche occupavano senza colpo 
ferire, la Reggenza. 

La popolazione riavutasi ben presto 
, si sollevò in massa coi due celebri fra­

telli Ben Gelil. Vi furono lotte feroci, 
sanguinosissime. Gli arabi scacciarono 

" dappertutto gl'invasori, ma la Turchi» 
ricorse al tradimento. 

Comprati a prezzo d'oro i campioni 
dell'araba indpendenza e dannatili al 
capo ; est*rminati gli uni dopo gii altri 
gli Scièok, riusciva a soffocare la rivolta. 

Dopo dieci anni un altro famoso Ga­
ribaldi del deserto si presentò sulle soeuo 

La costituzione di un grande imparo 
tedesco nel cuore d'Europa, il costante 
sviluppo della sua potenza e l'acoresoi-
raento non meno costante della sua po­
polazione offrono argomento di seri 
studi a tutti coloro che, guardando un 
po' in là nell'avvenire, oeroauo di tare 
la conseguenti deduzioni sulla sorte dei 
risputtivi Stati nel mondo. 

Interessantissimo, su questo argomento 
è un articolo pubblicato dal sig. Carlo 
Grad nell'Ultima puntata. 1 gennaio 
1885, della Revm ies deux mondes, ed 
utile tradurre alcuni dati per met­
terli a conoscenza dei lettori. 

L'articolo del Grad è irlo di cifre, 
ma é anche ricco d'insegnamenti. 

Coli' ultimo censimento del 1880, la 
popolazione dell' impero tedesco risul­
tava di 45,234,061 abitanti. La media 
dell'aumento di anno in anno, dal 1870 
in poi, fu di mezzo milione. Se questo 
movimento continua, occorreranno ap­
pena sessanl'anni perchè quella popola­
zione raggiunga la cifra di 90 milioni. 

L'opera dell'unità nazionale germa­
nica, ormai irrevocabile, procede verso 
il suo compimento con passo sicuro. La 
sua realizzazione definitiva,, gaiautita 
da una politica perseverante, energica, 
ohe ha la coscienza della sua forza, 
senza perdere di vista lo scopo che si 
è prefisso, esige, per essere completa, 
il concorso, in un'azione comune, di 
tutti i popolî  che^parlMo. Ia,jin5jia_tfl-
viéiìé òhe lo generazioni successive ri­
petono a si trasmettono come parola 
d'ordina come grido di raccolta, la 
strofa ispirata del canto, d'Ariidt, che 
la patria tedesca, la quale si estende 
dovunque risuona la lingua tedesca, deve 
essere la Germania intera: 

Das ganze Deulschland soli es sein 1 
La Germania intera, compresa in que­

sto senso, abbraccia l'Olanda e le Fian­
dre, la Svizzera fino al Gottardo il Ti-
rolo 0 le antiche proviucie deir.Austrla, 
oltre gli annessi necessari per l'acqui­
sto di confini geografici naturali. Nel­
l'Atlante classico di Stieler, la carta 
poliliott della Germania, fatta nel 1869, 
segna e vi comprende lo Stato austriaco 
coir Olanda e col Belgio. 

Per quanto dure siano queste consi­
derazioni del sig, Grad, sarà bene ohe 
le conoscano e le meditlo specialmente 
tutti i germanoflli quand rnème. 

Anche l'Amlene e il Taverone ribas­
sano. Sono tutti rientrali noiìoroietto, 
:''Oontlnua però il; tempo pioyÒso. 
:,,:Stamattlna la gràndìnie è:'bSd6tB in 

qu,«ntì(à notevole a Roma a nai'diiitorni. 
''Blspaocì-ida Torni onnunoiàiiO che 11 

fltiiìlè Velino è in plana. 
: Stanott8::avvenna lina disgrazia. Il ca-
pltaiiò delgeaio oho con ie .t'fuppa tip-
vavaBiifiJóri di Porta San Paolo per il 
servizio di salvataggio è oadu,to jVerso; 
la mezzanotte nel flumej.Fii estratto' 
dall'acqua semivivo. Si spera ancora di 
salvarlo. 

I7« failimsnlo di meszo miiiom. 
A Mortara fallì il oommeadatore 

Cotta Ramaslno avv., Lorenzo, da più 
anni sindaco di Mortara, suppesspre di 
Deprotis nella Presidenza del Consiglio 
Provinciale di Pavia, faclolutll della 
Banca Popolare di Alessandria, sede di 
Mortara, presidente di Opere Pie o con-
sigliere di tanta altra cose, nonché im­
parentato colle primarie famiglie di 
Mortara e della Lomellina. 

Il passivo si calcola che ascenda 
a mezzo milione circa contro un attivo 
di poco più, ohe duecento mila lire, al­
meno secondo le voci ohe corrono (Cosi 
l'ilad'o di Milano). 

la sorÀelà dei Reduci di Venezia. : 
Nella sedutadell'altra sera fu dalla 

Società predetta votato il seguente or­
dine del giorno : 

La società dei Reduci delle Patrie 
Battaglie dall'esercito e dall'armata di 
di Venezia, raccolta in Assemblea Ge­
nerale, protesta contro il progetto delle 
ConvBuzioiii ferroviarie, perchè dannoso 
allo Slato iii generale ed a Venezia in 
particolare, e fa voti pi>ichè i signori 
deputati ascoltino la voce del patriot­
tismo e si l'ammontino dolla illimitata 
fiducia in loro risposta dai rispettivi 
elettori. 

Anniversario. 
Treviso 14. Questa mattina, secondo 

anniversario della morte dell'abate Tu-
razza, fu nella Pinacoteca Comunale, 
scoperto un busto al grande benefat­
tore dei figli del popolo. 

Noi ameremmo di Vedoi-i 'ribaslata 
ancora questa mpilla ed à/.piò 'nOq si 
può venire che ^ulodo Iviiiipi-offiana; 
agricoltori eco- Bliflkncorl^pion mie 
«ero, vadano foggi:!ià flrMarè per) una 
azione pidiJè pefciiiiaseunOìs;É un<lieve 
sacrificio i|tì8llo:iòha ohiedliiìào ad essi, 
ma siamo péì'fettatnente slà'ùrt̂ phe réi'rS 
giorno in pùl- àvi'affìid, 'à' riiì|rMl»rol 
della spinta da noi data "perohèwes-
.Bero_.a iscriversi fra I soci della ^àuca. 

In Italia 
Ieri l'altro la Direzione generale ha 

pubblicato la relazione sui risultati dal 
servizio,.nel 1883, 

In quell'anno le linee raggiunsero la 
lunghezza di chilometri 280B06, con 
uno sviluppo dei fili di chilometri .97136. 

Vi fu un aumento di 893 chilometri 
nella lunghezza delle linee, in confronto 
dell'anno precedente e di 3417 chilome­
tri nello sviluppo delle linee. 

Si aprirono ai servizio del pubblico 
147 nuovi utfioi. 

Alla fine dell'anno vi erano 2737 uf­
fici al servizio del pubblico. 

Di essi, 889 erano esercitati dalle 
ferrovie. 

Vi fu un lavoro di7,176,523 tele­
grammi, con un aumonto di 124,302 
rispetto all'anno precedente. 

All'interno furono spediti 5 milioni 
819,010 telegrammi privati cioè 107,543 
più dell'anno precedente. 

I telegrammi spediti o ricevuti dal-
l'estofo furono 1,196,951. 

L'amministrazione incassò 10 milioni 
971,741 e speso lire 9,190,433. 

Vi fu dunque, un benefizio netto di 
lire 1,781,308, non tenendo conto dulia 
corrispondenza governativa in franchi­
gia. 

Fra le spose ordinarie, non si com­
prende quella di lire 262,436 per stam­
pati e oggetti di cancelleria. 

/( Tevere a gli altri fittmi. 
Le notizie sulla piena dei Tevere 

sono buone. 

All'Estero 
/ lei-remoli nella Spagna 

Ieri nuove scosse di terremoto a 
fa sfìrva per partire. 11 re, malgrado 

la neve e il freddo si recò a cavallo ad 
Arenas ove gli venne fatta una grande 
ovazione. Distribuì molti soccorsi. Parti 

•La nuova istituzione è certo phéoltre 
•arsoaw-: ìjtt vantaggio; dirottò ;àj suoi 
affigliati col fornire il denaro ai tasso 
più basso possìbile, né farà un'p indiretto: 
col fare sì ohe anche gli ftltrt trovino 
la loro oonvenienza ad accordare il cre­
dito alle migliori' oottdiìiioni/'Oi si disse 
anzi ohe già'dal ì,;del eorrente anrtO 
la Banca Popolar«ftEriulanai abbia at­
tivate delle facilitazioni pegii sconti in­
teriori alle Lire 500. É dunque tanto 
di guadagnato per tiitti. Glie poi. la 
Banca cooperativa setta tìe'roè l'Inizia­
tiva della Società operala generale ' slji 
destinataad uno splendido avvenire,'oSr 
lo riteniamo come, cosa ; indiscutlbiló e 
siamo sicuri che da qui ad iirt anno noi 
potremo dire quanto propriamente oggi 
il Secolo scrive; -' 

«•la Banca degli Operai, ilna istitii-' 
zinne modesta ed utile, Ohe prosperò 
nell'onjbra, senza menar vanto'dèi'be­
nefizi ohe ìatorDo, a sé. diffonde, .è la 
Banca operaia. Fondata 'da quel Conso­
lato che I nemici avversano e calunniano, 

: e che pure arricchì Milano di tanti pròv­
vidi istituti che sono oggetto di studio 
per gli economisti nostri e stranieri,-^ 
questa Banca conta sette mesi di eser­
cizio. : 

«In questo tempo essa scontò,cam­
biali e foce prestiti numerosi sulla, pa­
rola, estrinsecò il credito in ogni modo. 
Orbene: non urta cambiale, nonmpre^ 
siilo rimasero senza pagameiito. È un 
fatto che onora la prudenza a l'ancor-
tozza del Consiglio di Amministrazione 
e del Comitato di sconto, 

« Abbiamo ieri esaminati i Jibri tenuti 
con una chiarezza ed utia esattezza da 
proporsi a modello. Risulta da questi 
ohe i soci sono.,844 ,con azioni 2566, 
che diedero L, 51,320: vi fu un au­
mento di 864 azioni dall'apertura della 
Banca (fine maggio) al 31 dicetnbre 
1884. 

«Gli effetti scontati furono 328 per 
L. 71,375,77;; i prestiti 187 per lira 

l«;fMuTa™S»r^T'Wocfèf|S' -•'-̂•-̂  
con garanzia del rispettivi 

scritti nelle liste degli elettori politici 
sono chiamati dalla Legga suddetta al-
l'eeereìzio del diritto sTeltorale, a do­
mandare éntfò il oBri'éhteJmeÌB la, loro 
inscrizióne;; ''".y„->.'--':' Ì 

Sanno dil-itto di essere inscritti anche 
oolòfù che-pur non avendo-compiotoil 
vantàdaMmò aiino di età, lo ,ooiù|lono 
:non-più"tàrdl'"dèi:i!0'fiiugi|iJw5. ,: 

Ogni oittadino dét Reg'uo'ohe presenta 
la domanda: per.tessoreiinsoritto.inelle 
liste elettorali dava corredarla colle, in­
dicazióni comprovanti : 
,, ,l.,it,luogo.,e.la data.di.naaoita,: ; : 

-2.,l'adempimento delle,.condizioni di 
domicilio e di residenza di cui l'arti 13 
della legge sopra indicata, 

3. i titoli in .virtù dei quali domanda 
l'Iscrizione. ,,? , , . ,, ? 
•'r'nòfi" 'oVtVafdlni 'deVtWo giijstifldtire 

l'adempimento dello condizioni prescritte 
ai n. 1 dell'art, 1 della legge stessa. 

La domanda deva essere ' sottoscritta 
dal ricorrente ;i,nel oa.so.ch'egli non la 
possa sottJ8oriyerp,è tenuto ,ad unirvi 

i una dichiarazibn'a nOlariie, ehe ne atl.e? 
BtI i motivi. • '''''•' • 

Alla domanda si uniranno i docu­
menti necessari a provare quanto non 
fosse altrimenti ootoi-io., ,: 

Idpoumenti, ti,to|ii oer.tiflcati d'in­
scrizióne nei ruoli dóile imposte tliratte, 
ohe fossero ricliiéstra tale oggetto sono' 
esenti dà quiildaqiie tassa e'̂ 'epOsai 

Per 1 nati'nel'ÌS6'}. Il'-'sin-' 
dacodi Udine ha pubblicato il seguente 
manifesto,:: . ' 

Vista l'art. 19 del tosto unioo della 

quindi per Agron e Goyena vivamente tevole : e cioè di L. 307,602,89, delia 
acclamato. Rientrato ierisera a,Granata 
riparti stamane per Albumueias. 

Nella Oordillera Teieda situata al con­
fini della provincia di Granata e Ma-
laga alcuni picchi furono posti sossopra 
por i continui terremoti. Lo spettacolo 
è orrìbile. I pastori, i soli abitanti di 
quelle alture, fuggirono. 

Forte scossa di terremoto ieri a Ca-
mila e a Saceituno. 

Alcuni feriti. 
Gli abitanti fuggono. 
Parecchie scosse ad Almuneoar. 
Le scosse continuano a Merla, Torrox 

6 Alganebe, ma deboli. 

raje, 
lizi. 

opa 
soda-

«n movimento di cassa fu molto no-

In Città 
A n c o r a n u a p a r o l a amiamo 

dire a coloro che dovrebbero essere fra 
gli azionisti delia Banca Cooperativa, ed 
invece non ci sono, 

I capi officina, piccoli agricoltori e 
negozianti si rammentino anzitutto ohe 
a tutto loro vantaggio si è pensato di 
dotare la nostra città di questa istitu­
zione di credito.: a base veramente po­
polare. 

L'unica difficoltà ohe poteva intrav-
vedersi pella felice riuscita dell'impresa, 
era il concorso della classe danarosa 
ohe, acquistando buon numero di azioni, 
mettesse il capitale della Banca sino 
dai suoi primi giorni in posizione di po­
ter far fronte a tutte le domande di 
credilo. Ora ciò è pienamente raggiunto. 
Le azioni a tutto ieri sommavano a 
1 4 0 6 (*) talché è lecito indurre ohe 
oggi ultimo giorno delle sottoscrizioni 
dei soci fondatori si arriverà alle 1600 
e quindi il capitale di fondazione sarà 
sulle 40,000 lire circa. È certo ohe tale 
risultato nessuno, compresi ì promotori, 
poteva aspettarsi, quindi la classe meno 
abbiente deve con tutti i mezzi cercare 
di approfittarne non lasciando scappare 
l'occasione, per non dover forse più tardi 
esser costretti a sopportare qualche peso 
maggior per riuscire nel medesimo in­
tento. 

Abbiamo potuto ieri dare un'occhiata 
all' elenco dei sottoscrittori cho sono 
circa 140, talché in media i soci hanno 
firmato per 10 azioni circa ciascuno. 

N. B. Al momento di andare in macchina 
veniamo a sapere che il nuraaro delie azioni 
r%giunle ora è di 1520. 

qual somma un terzo, L. 108,000, solo 
nel novembre e nel dicembre, il che 
prova lo sviluppo della Banca. 

« È una fortuna ohe il tentativo di 
una banca operaja, osservato da molti 
con sospetto, sia così feliceniente riu­
scito ; la Banca è affermata emerita 
l'appoggio di tutti i buoni, perchè con­
corre a fare una guerra efficace alla 
piccola usura privala che spoglia i po­
veri ed 6 tuttora una piaga delfa nostra 
città. » 

Noi sottoscrivendo a pieno allo parole 
del Secolo e espebialmente a quelle della 
chiusa, avvertiamo però che nulla si può 
sperare di, veramente buono se: 1 soci 
non si danno la pura di nominare una 
rappresentanza la quale sia degna del 
grave bompito che assume. 

Più ohe tutto preme che oltre a per­
sone di pubblica flduóia ' ve he "siano di 
quelle ; esperte,.negli, affari ed a. cogni­
zione dei; bisogni di quella classe alla 
quale s'intende, giovare, : 

A tale scopo abbiamo veduto cob'pia­
cere che i promotori abbiano deliberato 
di tenere domanisera alle ore 7 presso 
la Società operaia generale una riunione 
preparatoria per concretare una lista di 
candidati a tutte le cariche sociali. 

Speriamo ohe l'invito sia accolto da 
tutti i soci a cui stia veramente a cuore 
l'istituzione. 

L'elezione delle cariche avrà luogo 
domenica 4 8 corr. alle ore S pom. 

Coloro che non hanno pagato ancora 
il primo decimo, sono invitati a farlo, 
entro oggi. 

C o m m e m o r a z i o n e . Il pubblico 
è invitato a una seduta ordinaria ohe, 
secondo.accordi,presi per iniziativa, del 
Municipio di Udine, l'Accademia terrà 
nella sala superiore centrala dellaLoggia 
Municipale, allo scopo di commemorare, 
nel trigesimo della morte,il socio ono­
rario co. Prospero Antonini, Sonatore 
del Regno. 

La commemorazione è fissata pel giorno 
di domenica, 18 gennaio oorr., ore 11 
ant. e il discorso sarà tenuto dal socio 
ordinario cav. Pacifico Vaiassi. 

P e r 1 nnov l e le t tor i polEticI, 
La Giunta Munioipala invita, a sensi 
dell'art. 16 della legge 24 settembre 
1882 tutti coloro che non essendo in­

leggi sui Reclutamento dell'Esercita, ap­
provato cól r, decréto 2Ì5 luglio 18/6 
n. 3260, serie seconda. ' 

iyotif ' jpa: 
1, Tulli 1 cittiidini delio' Stàio, o tali 

considerati a tenore ; del CodièbOivile, 
nati tra il 1-gennaio ed 11 81':dìoeiia-
bre 1867 i: quali hanno domiolllo legala' 
'nel territorio di questo Comune, sO&o 
in,obbligo di domandare,; antro questo 
mesa la loro inscrizióne e di; tornire 
'gii sclliarimenti 'ohe' in qUeStà bòèasione 
•potranno loro essere richiesti. Ove tale 
{domanda non sta i fatta parsonalmento 
dai giovani, anzidetti,; hanno obbligo di 
farla, 1.loro,genitori o,i tutori.,,. 

2. I giovani qui dòmiciìiati, ma nati 
:altrove, nel chiedere la lóro'inscrizione, 
esibiranno o faranno presentare' l'e­
stratto dell'atto;di.loro nascita debita­
mente autenticato. , ;, ,^ 
; 3. l giovani ohe non sieno, domici­
liati in quoai.0 comune, ma cne vi 'al)-
biano la dimora abituale nel senso del­
l'art. 16 del Codice Civile, hanno la fa­
coltà di: farsi inscrivere su queste lista 
di leva per ragione , di residenza. In 
questo caso la loro domanda equivale, 
per quanto concerne la leva, alla pròva 
dì cambiamento di domicilio nel sènso 
del successivo articolo 17 del Codice 
stesso. 
• 4. Nel caso ohe taluni dei nati nel­
l'anno .1867 sia morto, ,i genitori, tu­
tori, 0 congiunti esibiranno l'estratto 
legale dell'atto di morte ohe dall'Uffl-
Ciale dello Stato Civile sarà rilasciato 
in carta libera, a norma: del disposta 
dpli'ar,t. 21 del, testo unico delle Leggi 
sui. bollo, approvato col r. dporato del 
13 settembre 1874 n. 2077,'serie se­
conda. 
; 5. Saranno iasoritti d'Uffleiopbr età 
presunta quei giovani che non essendo 
comprasi nei registri dello; Stato-Civile, 
siano. notoriamente, ritenuti aver, l'età 
richiesta per, l'inserizione. Essi non sa­
ranno oanPellati dalle Uste di lèva sé 
uon':;quan'do:; abbiano-provato con au' 
tentici documen,ti,,e prima .dell'astra- ' 
ziono, di avere un'età minore di quella 
loto attribuita, 
i ,6. ,Gli omessi; scoperti, saranno • ,pri- . 
vaji f d^|ì fien^floio, dell'esilazÌMb t̂  f pj\to • > 
é iión póti-ànnó'essere amm êssi all'e­
senzione che loro spettasse dal servizio 
tailitare di priiaa e di sepppda, catego­
ria, né a suri-bgare la persona del fra­
tello, e laddove risultassero cplpevoli 
di froderò raggiri al iinei;di sottrarsi 
all'obbligo dalla lava, inoorreranno al- , 
tresi nelle pene del carpare erdella 
multa comminate: dall'art., 52 del. sud­
detto,,testo unico delle leggi sul Reclu­
tamento. , : , ; 

P e s i e m i s u r e . Compilato lo 
Stato degli utenti pesi e misure a ter­
mini dell'art. 57 del 'Regolamento 29 
ottobre 1874 N, 2188 (Serie 2) si pre­
viene ohe il medesimo trovasi depositato 
presso r ufficio municipale d'anagrafe 
a libera ispezione degli aventi interesse. 
I reclami e le denùncia prescritta dal-' 
l'art. 2 della Legge 23 giugno 1884'do-
vranno: essere ìfatto non più tardi del 
22 gennaio corrente. 

Circolo Artistico tldlnese. 
La, direzione del Circolo ci : prega di 
pubblicare phe da oggi a tutto 31 oorr. 
resta aparta l'iusprlzione alla scuola del 
modello phe incomincierà il primo feb­
braio prossimo; a questa scuola possono 
prender parte tanto i soci quanto i non 
SOPÌ. 

La Direzioae però, visti i risnitati 
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poco soddisfacenti dagli anni decorai, 
ha deliberalo ohe detto studio abbia a 
soppriinùrBl sia so gli insurilti non SU' 
parano ti nun^e^qrdi; Bj iW'f icho ,ea le,' 
pres'fiize a^datW WmlwlMyisetìJ.aiJ :»*i: 
SPIO, ln|>riori ai due ter^.fisgll •'"""''M''. 
—'fiijttlilo lo studio vejÉftfit'Io''topar|ttè,' 
a turàfdel^slg,.prof, O.'fiél-t'UMO, dejle, 
|||)dnhdi^'atiidj)mìft;per^»se •degli artisti^ 

;'ÌÉin-:(t Patria ilel-C'i'iuIt » sotto 
il 'titolo l'msoluiione del Tiiio,, fa cenno 
dèlla''daù8a svdlttìl ieri l'altro presso il 
nostro.Correzionale. ; . i « ' ,. ; , 

ilià Patrio rammentB «i smsi lettori, 
la •sé'ntènza diil; Pi'etoré di tailsana ijotf 
la'; quale il slg," Girolamo Chiaruttibl. 
(è:questo'll npmo'déU'iVoonsatp, veniva 
condannalo ad 80 lire di, multa, alla 
apese 'praoeaEuali,„6d al'nsarciniènto^dei. 
danni verso la.iparte lesa iiacoenna,ohe 
il Tiaio si appellò, e che il Tribunale 
riformò la seatensn del Pretore di La-
tisana assolvendo r appellante; infine la 
f a ìna del Friuli cosi ooncbiudo : 

Tale senlema, perr.hè inasprllataipro-, 
dusse.itniiressiotte n(in lii(a in quelli ehe 
conos'éoTto a fondo la'cosà. ' 

Contrariamentej^a ;,atiajito pretonde 
asserire la utjstii éò'ftSÒfolla, slamo in 
grado di assicurare ohe l'assoliiilone 
del ChiarnHliii,,fg accolla con piiicorfl 
tantqj^d^ìjàipi jguafll»'»i»lì luo^rpaeìs^ 
natio'14 yH-lrHparti|o1«i| qipnò da-iàu|ll| 
appuulo <sm"cóìtóscoM"cÌ'tMdó''la co#, 
imperocché nessuno meglio di questi 
ultimi, è'ili"fradb di*>BàÌ(ièr»i'obé •l'àc-i 
cusa di ingiurie e rainaooie |ixuci^te. a 
carico do! Chiarnttìni, fu una bollii di 
sapone gOnflata. col santo scopo di man-: 
daré;.posSibUmente :il'. Ohiàruttini a ata-
blHrSi l i , ove si vede-11 sole tt scacchi, 
— Ma l'accusatore od '.accusatori òhe 
siedo,' riiBasérò-delusi'di, fróo'e alla 
pièna ' soddisfazione ottenuta ieri dal­
l'accusato per parte del nostro Tribu­
nale 'tìorrezionalei;48'«|M''» SìsT'i'•;'?!•'•:••'' 

Ed il pubblico oònvinto.che nell'aula 
trllJuna)iMi'8plra",SGronq il 'Soffio; della 
giùsttóia;,; applaude di ciiore al verdetto 
dì flss9)iÌ2Ìonej :,/ . . . . 

Wìiìt glòvnsitn. «H. lei^I.,'~La. stra­
vaganza del tèmpo di ieri ,ebbe il suo 
colmo oplla qadutj» della grandine, per 
ben due yolto nel pomeriggio. , 

I l t e m n o « l ' o g g i . Questa mane 
per yiìipo,'1à' ùèvévoile farci un'altra 
8ua„yi8ita'.. . , „,,,.., „ ,^.,,: .,, , . i , , . 

Per'Wrtuna fu, breve.; ;.' !. ;i-
Dèlia neve caduta non ci resta più 

traccia, ma si perdura, un freddo in­
tenso alquanto. , 

M é r c a t o . ' . d l , èe réa l l ; , . •Causa ' i l " 
cattivo tèmpo,' il mercato granario di 
oggi si riduce a pochissima ..cosa. j 

niei'cato. «li 8..'Antodio, Oggi 
incomincia il mercato di S. Antonio che 
sipreaenta del pari poco animato. , 

In, giardino,gronde vi saranno tutto 
al.più un centinaio di capi di bestiame. 

Il :tempo pessimo di questi giorni, la 
neve ed il ghiaccio avendo reso diffici­
lissimo il • transito, specialmente per gli 
animali, contribuì' senza 'dubbio all'esito 
poco sbddìsfacehte'del mercato. ; 

Xi^estrazloiie «Iella Xiottel'ia 
d l ' O r o r i n o . Oggi, i5, & Torino ha 
luogo 1' estrazione dei prenii dàlia tot-
teria dell'Esposizione; 

Ogni numero risuitante sarà letto ad 
alta voce da un m'èmbl-o della Com­
missione. 

r primi ad estrarsi saranno i numeri 
appartenenti..alja te>;za[serie,^^di. premi, 
seguiranno ràr<lin^j{d|liJesttaz|Qnfi!Òioè! 
il primo di lire 60,000 spetterà al 
primo estratto; il secondo di uno 0 più 
oggetti de) valore,,di ,lire. 20,000 spet, 
terà iaf Be^9ijdé ; il terze d^l -valoi-è di 
lire jiOIfflQ i^l tefeo;t il IqtìartQ ,é li 
quinto idei Valóre:di lite.iSOOO'oiJànno,' 
al quarto e al quinto e cosi via fino 
all' esaurimento dei premi attribuiti alla 
terza.'aèrie.^'.-i'^;'-..''.-;.'^ ...-Ì::(;.-. , •;-: 

Aiiguriam'ò^ai t\'Ò8,|ri lettori che pos-
sano"trOTarsi' fra"T 'fdrtùtiati che vin-
oeraano. , .,,j>,., , ,.. j ., 

] ? r è « i t i t o c i t t a d i H a r l , Primo 
premiò ' serie 532 'tìum. .77 L, 50,000 
•— Secondo pretniq sèrie, 87,8| num, 70 
L. aoOO'.^ •fèrzo prèmio serie 496 
mim. '27L. 100. ' 

I l V e g l i o n e d e l m i n e r v a . 
Trattandosi';^del primo non era da at­
tendersi gran'folla.' ,, . 

Gli intervenuti ballarono,' nuìlamériQ 
fino pi tre ,le 2 dopo 'mèzzaiiottè. I ;bal-
labl'li, furono.gi.iidicatl il nec plus uUra 
del genere e la orchestra per la sua 
stupenda esecuzione, riscosse, gr^indi. e 
meritati'appia:ust''^'•'> " ^^••^>Ì"WÌ'*^'-

I l f l i r t o d i Codi^Àivo^ii^fut'to' 
di ciiiiieriiabbiamo dato»notizia, avvenne 
a Oodroipo.la sera del 9 corr. a dannb 
dell'avv. Cornelio Gattolini. 

Fu rubata la somma di L. tì,000in 
cartelle di- rendita,' ed altro piccolo im­
porto in danaro. • 

Oggi l'Autorità Gludiziariei parta per 
CodroipO Onde: procedere alle necessgrio 
investigazioni. " " ' ' ' 

Ctazzett» «lei eontadluo. Il-
luslrazione iigi'icòlav' ' i p '^ dififuso 'gior­
nale popolare di agrìoottura pratica. 
esjBjf volta al mese in Acqui (PiemBnte): 
ini'8' gi^andf pagina a 2 oolpnnBicotì 'imi] 
merose incisiani,a,,con,,soritll di.'prèg&tt:, 
agronomi, Non •."é'patar «l"' 'ifa^ 8 "'" 
l!Mno.„L'ullttio...num'aro..,qoht!eae v , , 

.liti potatura dai vignéti paronosporatl; 
-i-È9p8rìilientl"'dl 'coltura di alcuni 
nuovi'; ortaggi --^ V orobanchB; : ^ 'La 
causa "ideila, sterilità; delle vacche;— col-
tiira degli asparagi.-con ili. — Strano 
nntrimBn.tp per B a c h i — Un e'oòtipmico 
ipàveBtà'pHssara • con ili.. — Pai vasi da , 
fiori-con. 2 ili. - ^ Processo felice per' 
ritrovare-la fucsina nei vini,— Distru­
zione dei germi della illosseì-a - ^ Riso 
e vino — I cantoniari apicultori —-
Sema bachi Bron8|!ra;.— I vini italiani 
in Francia —' 'A&fla redibitoria — 
Campagna serici;' noi Giappone — Il 
raccolto dèlie uve — Vino a 120 lire 
la bottiglia 1 — Partito agrario — pic­
colo industrie agricole — .Aesooiiizìoha. 
generale.del contadini,italiani —Società 
?ò!ite;onlca;in,flfèrÌEo - ^ Piccola rassegna 
oommeroisle — Notizie — Libri in dono 
:>-^fPi'tfcèla posta — Annunzi. 

Saggi gratis a richiesta. i. 

• V l i j i i o l o . .Nelle.iiUimeventiqùatlro 
óre, D688UU; merlo è nessun caso nuovo 
di;.yajiipt<iì 1 ? ? S '; 'ji 

Ì B Ì n g r à « l a n i e n t 4 » . I pon'glotitl 
.della tes|^.defunta Pasqua Toso Bùlfon 
rln|rÀziano coraraossi tutti coloro ohe 
contribuirono ^ renderne più solenni i 
funerali. 

Massime 9 gejitsiLze 
Signora di Slael. 
La vera.forza di un paese consiste 

lìèt'suo* naturale oarattero, e l'imita-
zione degli stranieri in qualunque aspetto 
sì,prenda,: non è ohe una mancanza di 
amore di patria. 

ITotaj^gra 
Slorio sacra. 

Dio ha creato Adamo ed Eva e da 
questi furono procreati due soU figli 
.maschi .senza nessuna femmina, cioè 
Caino ed Abele.—- Per la propagazione 
dell'umana specie fu necessità oSe uno 
dei due partorisse, e sembra ohe la 
mala sorte fosse toccata a Caino. — 
Snccessi-Vamènte il nostro Dio, col suo 
solito, buon umore, volle punire la mal­
vagità degli uomini poi diluvio univer­
sale, e, volle salvo soltanto il giusto 
Noè, che, per sua volontà riparò nel­
l 'arca di salvamento: colli suoi, tre figli 
maschi Sem, Cnm e Jafet; tiitti gli 
altri uomini perirono. — Anche qui il 
mondo dovette una seconda volta pro­
pagarsi coi maschi; però abbiamo dalla 
stessa storia, ohe nell' arca stavano rac­
colte tutte le qualità .'di,bestie, e tra 
queste deve esser' stata compresa anche 
la .donna poiché un diverso criterio ci 
farebbe ritenere nella Divinità una co­
stante abitudine di far partorire i;niaschi, 

Sciarada 
1 . • • " ' : 

Sp.nfl|ime.ohe bagna — limitrofelzolle. 
'T.raVers^riiiJiÙji .ponte — cui presso si 

.-[eslplle 
Città ohe si noma dal pente e da me. 

gon miitaadelente'-W per:g)i atti nefandi; 
Ho gridi'difgloia;-H par gli .uomini grandi, 
Per l'arte, là sciènza, — pel genio, pel re. 

1. 2. 
Se n\ai di'rislaùi^o - ^ là casa abbisogna. 
Se mai delyètustp'— tlprende-yergpgna, 
Se sei del progreaso:—; fautore sincero. 
Tu chiami spccorao — bei) tosto all'intero. 

: Spiegazione della Sciarada precedente 
n i n a - m i t e ; 

JFotìziariOi 
• . Funebri di Vittorio Bmantiéle. 

iìoma 14. I funebri ufficiali di "Vit­
torio Emanuele avranno luogo 11 giorno 
24:corr. 

Oggi nella chiesa del Sudario ebbe 
lupgo.;;un .servizio,;fun,6bre per Vittortò 
.Blm'ahuelel,',' ; , ' . ' . , " . . • 
' 'Assisteva tutta la famiglia reale. 

• i ministri conferiscono. 
Nel pomeriggio obbe liaogo. una riu­

nione dei ministri in casa di Dèpretis, 
Stamane tennero una conferenza i mi­
nistri Briu, Ricotti e Mancini. : 

Deputati, 
Erano stasera presenti a Roma circa 

200 deputati. 

le convmsioni a Monleeitorio. 
Secondp la Rassegna gli oupreyplì 

Nicotora, Baccarini e Branca couferi-
ftn^''ò|gl;per'a(ibòrdarai sul contegno 
ijlie"deye: tenere.!''opposizione nella di-
iiju3iiìone*;del prdgs'tto farroviarlo. '1 ' 

Lp. stesso giprnala- dice che 11 governo 
presenterà domani'alouba variazioni al­
l'allagato delle tariffa; ferroviaria è 
qu'alohe ;emèndamen to per là revisione 
'dèlio tariffa à perìodi determinali. . 

Dopo piò occorre, il.gpvernp — sòg-
gltinga là Rassegna — faccia sapere 
domani alla Camera, ae questa é l'ul­
tima: sua parola onde serva di regola 
alla discussione. 

Oggi l relatori del progèttp fèrroviarip 
conferirono col miniBtrp,'Genalà. Stassara 
relatori e ministro conferiranno coi pre­
sidente Bianoheri per l'ordine della di­
scussione. 

I relatori per assicurare maggiora 
speditezza, alia discussione si divisero le 
materie; su cui oìascunp dovrà risppn-
dare, i'! . 

La spedizione in Africa. 

II FanfuUa smentisce ohe siasi prdi-
natp ai opstrutlpri Orlandp di Llvprnp 
di allestire, entro quattro giorni, la; 
canupoiera attualmente in costruzione. 

Dispacci da Napoli dioonp obè il teitìpn 
continua ad essere cattivo. 

Il Principe Amedeo, non parta neanche 
oggi-

Attendesì Cacchi ohe si imbarcherà 
sul tìoitariio. 

La Stampa dice ohe, tempo permet­
tendo, la spedizione dì Aasab partirà 
domani alle 4 dei pomeriggio, 

Il ministro ordinò l'imbarco sul Prin­
cipe Amedeo di un'altra batteria. 

La Tribuna afferma ohe domani De-
prètls farà alla Camera dichiarazioni 
intorno alla disousslpiie del progetto 
ferroviario e che Mancini farà altre di­
chiarazioni sulla spedizione in Africa. 

Mancini dirà probabilmente ohe la 
truppe si recano ad Assab con l'intesa 
di tutte le potenze e lascierà intendere 
che l'Italia si apparecchia ad un'azione 
ulteriore sulla costa dell'Africa. 

•Qualora De Renzis insistesse per la 
diacussione della sua interpellanza, sulla 
politica coloniale, non è difficile che il 
ministero faccia questione di gabinetto 
per il rinvio dell'interpellanza a dopo 
le convenzioni, 

Il flin'tlo dice ohe la spedizione d'Ae-
sab partirà dopodomani. 

Le navi si dirigeranno direttamente 
a Porto Said. 

La denuncia del trattato franco-italiano. 
La notizia ohe il 80 del prossimo 

giugno il governo denunzierà il trattato 
di commercio cella Francia per meglic 
tutelare i nostri intereaai, viene-confer­
mata. 
' ; Assicurasi ohe l'ambasciatore Mena-
brea, in uno scambio di note, ha sug-
gerilO al ministro iWanoinl di fare tale 
denuncia allo scopo di richiamare la 
Francia dalla minacciata nuova tassa 
sul bestiame. 

Si spera ohe la Francia rìnunzierà a 
tali aumenti per evitare di perdere i 
benefizi-ohe le risultano dall'attuale trat­
tato. 

Telegrammi 
, S i r a c u s a 14. Ieri nella rada di 
Scogiittl una burrasca gettò sulla spiag­
gia tre bastimenti. Manpani) quattor­
dici perspu ; temesi Siene naufragate. 

B e r l i n o 14, La Camera di cpm-
mercio di Amburgo indirizzò una peti­
zione al Reiohstag, chiedendo che non 
sieno, stabilite testo di linea della na-
vigazipne spvvenzionata né Genova, nò 
Trieste. Sarebbe soltanto rieoessarip ipc-
care un porte dell'Itajiameridìpnale 

' per'ricaverà la pesta e'{"Viaggiatori. 
n t e r l i n o 14. La Posi è informata 

che il governo è intenzionato di tripli­
care i diritti sui grani, sullo avene e 
sugli orzi e di duplicare quelli sulla se­
gala. 

P a r i g i 14. Fu distribuita !a rela­
zione Graux favorevole all' aumento dal 
diritti sui cereali. 

P i e t r o b u r g o 13. Le entrate e 
le spese del bilancio pel 1886 si equi­
librano con 866 milioni di rubli. Le 
entrate e le spesa del 1884 si equilibre-
rano con 802 milioni. 

I T r a n c o f o r t e 14. Il consigliere 
di polizia Rumpfl segnalatosi nella re­
pressione dei sooiaiisti fu assassinato 
ierisera da mano ignota davanti la pro­
pria casa. 

Ultima Posta 
/; Tanchino. 

Parigi 13 La Camera ha approvato 
con voti 294 contro 234 l'prdine del 
giorne puro e semplice chiesto da Ferry. 

Il ministro Ferry dichiarò che la 
Francia occuperà tutto il Tonchino. 

; Accordo fianco - ledesco 
Affermasi esser stato stipulatp un ao-

oerdp franco • tedesco ohe mulBrabbesi 
la alleanza sorittì, dopò le, eicziotìi ge­
nerali,, se' F e n ^ presterà appniùii. 

BorM''di Parigi.' 
Rendita italiana debolissimi, causa 

l'incertezza dalla..spèd.'iioiie. atrioaiia, 

Ì£sm.oriaÌ0jaei|3ivà;tì 
•liiiOA'r»»'oBiii,* a^m/i,,, 

Milano, 18 gennaio.''' 

Il nostro mercato trascorse anche 
Oggi n6tevoliV.yariazionì nell'andamento 
degli affari. " • 

La domanda'mantenendosi continua­
mente abbastanza regolare, ne viane oha 
si pessono giornalmenla combinare degli 
affari,.ma in complesso non si riscontra 
nessiina diaposizione uai, fabbricanti a 
volersi provvedere su più larga scala. 

I prezzi sono sempre dibattuti, ma 
però restano fermi e spstennti, 

DISPACCI DI BORSA 

VENEZIA, U gennaio 
Ksndita «od. 1 gannato 97.66 td 07.76 l i go-

81 luglio 9S.83a 96.68. Londra 6 mesi 26.08 
a 2B.1 franose e > vista lOO.— « 100.26 

Valute. 
ewà da 20 fraucU d« 20,— a — .—i Ban­

conote attatriiushe da 205.50; a 206.— Fiorini 
austriaobi d'argento da —. a .—,— 
Banca •yenst» 1 gennaio da 269.a 270 —.— 
Sooioti Costr. Ven. t gonn. da 883 e 888,— 

FIRENZE, 11 gonnaio 
Napolaonl d'oro 80.—; landra 86.08 [— 

Franceao 100.20 Azioni Munip. 676.— (.Banca 
Nazionala — ; Forrovìo Merid.(con.) 663.60 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 960 Rendita itsUua 07.36 —| 

VffiNNA, U gennaio 
Moliiliaro 898,60 Lombardo U3.76 Ferrovie 

AuBtr. 800:26 Banca Nazionale 866 .— Napo­
leoni d'oro 9.77 1[2 Cambio Pubbl. 48.i86 Cam­
bio Londra 128.70 Anstriscs 88)60 

PAHIQI, U gonnaio 
Rendita 8 0|o 79,60 Rendita 6 Om 109.02-
Rendita italiana 97.60,— Ferrovie liomb. —.— 
Ferrovie 'Vittorio Emanuele —.—; Ferrovie 
Romane 182,,- Obliilgaiiioni —.— Londra 
85 82 - ( Inglese 99 11)16 Italia li8 Rendita 
Torca 7,28 

LONDRA, 18 gennaio 
Inglese 99 11|16 —Italiano 03, li* Spagnuolo 
—.—; Turco —.—. 

BERLINO, 14 gennaio 
Mobiliare 608,50 Ansfriadie 499,— Lom­

bardo 248,— Italiano 98,25 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 16 gennaio 

Rendita italiana —,— i lerali 97.40 
Napoleoni d'oro — . . „ 

VIENNA, 16 gonnaio 
Rendita austriaca (carta) 8 3 , - Id. autr. (arg.) 
SS.Ori Id, aUBt, (oro) 106;40 Londra 128,85 
Nap. 0,80 —I 

PABIOI, 16 gennaio 
Chiusura della aera Hond. It, 97,10 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOD. 
BwAWl AtBSSiNDRo, gerente respons. 

A V V I S O 
Le inserzioni nel Friuli, per 

la nostra Provincia, sono le più 
vantaggiose ed utili sotto ogni 
aspetto, quando si rifletta che 
?7 Friuli è il giornale più dif­
fuso nella nostra Provincia e 
che le assume ai prezzi più 
miti possìbili e con speciali 
contratti. 

vile D'n ffi ++a T>fl *•**' «"**" '•' "' a X U b M i e abitazione,'lima 
co r t e s stalla ia via Viola n. .39; e 
l 'altr^iii delta eia di Circonvallamne 
al n. "33 a. 

Rivolgersi al sig. I j e o n i U ' d o M 'e ­
r i g o in Udine. -, 

Slimaliss. sig. Galleani, . 39 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 marm 1884, 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia per aver voluto assicurarmi della sconi-
parsa della stessa, essendo cessato offni hl«-
n o r r a g l n da nitro quindici giorni, 

}1 voler elogiare i mligici effetti delle pil­
lole prof, C o r * ^ 0 dell'Opiato balsamico 
Cluorlu, ?^p stesso-come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita l i lc i iorraff la 
deve scomparire, ohe, in una parola, sono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete ìtiterne. 

Accetti dunque le espressioni più sincero 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inoppuntabilitil noll'esoguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10.80 por aìtri due 
vasi Cluerlii e due scatole P o r t a che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi dalla S. V, HI, 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

nSiropo delD'> Zed 6 un ulmame | ^ 
j j j preìloso pei Fanciulli nei casi di TOBie ™ 

oaùibiati insanii, ecc.; contro ia Tom IM 
^ ^ nervosadttTiBioi.leaffezlonideijSnxiflH, * ' 
(fi ÙUim'l, C<atipaj,imi, ecc. j j -

y*WMI.M.I><àn«>m«.m»»rBtMtt. 

6IAG0M0 DE LORENZI 
VfA MnacÀiovÉconio 

I I D I N K : iinitvi!! 

«LJómpleto assortimohto di' occhiali, 
stringinaai, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Depòsito di'.,tir-
moiàetri retiflottli p ad usoimadidP dalle 
più recenti oostruzìohiij'inaoisliinfl elèt­
triche, pilo di più sistemi ; oampaMII elet-
trioi, tasti, filo e tutto i'ocDorrente per 
sonerie elettriche, assumendo aàclie la 
coUpcazìcnn iu. opera. 

PBB2ZI iÒPÌOISSIHI . 

P'BfBi medesimi articcli si assume qua-
unque riparalura. . 

(Società la Veloce) 

NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano di Codroipo è isti­
tuita un'Agenzia marittima per,, 
trasporto di passeggieri e merci'. 
per le due Americhe, Indie,' 
China ed Australiti. 

Rivolgersi al rappresentante 
signor iliziEaii 'fomniiiisó : 
in Beano. 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in l*an-
tianico, al sig. Francesco 
Mouaxzoni. 

CiSil D'iFFITTilllI 
in via Posoolle n. 75, com­
posta di sette stanze, cu­
cina e corte. 

Per trattative rivolgersi al preprio-
tario sig. P i e t r o V a l e n t i u u u z f . 

VINO 
Presso la Ditta Pi irasauta 

e De l negro in Udine, Piazza 
del Duomo palazzo di Pram-
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di •'""', 

VERO VINO UNGHEJliSB 
ili P r o i n o n t o r 

a prezzi discretissimi. -
Qualità ed analisi sono seni- i 

pre garantite. 
Trovasi inoltre dell'eccel­

lente vino nostrano di can­
tine rinomate. 

MARCO B'ARDUSCO 
VDISE — MorcàloroecMo — UDINE 

1 I^isma, fogli 400 Carta qua­
drotta bifinca rigata com­
merciale L. 8.50 

1 detta id. ìd.oon inteslatura 
a stampa » B.BO 

1000 Enveloppes cjmmer- ., 
cìali ginpptnesi : » o,— 

1000 delti con intestazione 
a stampa » 8,— 
Lettere di porto per i 'interno e 

per ì' estero. — Dioniarazioni dpga-
nali — Citazioni per biglietto. 

Interessante ai fidanzati 
Sacobetli da confetture per Nozze> 

(Vedi Amico 4.' pagina. 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina ) 



IL F R I U L I 

Le iiisemOiii sì ricèvoMéscluMTamMté all'ufficio ffai^ giomaje i | Friuli 
Udmé-Via Daniele Manin pyesso la ppogyafifi ^ M P S C Ó . " 

-:^iiaiir~-

cofflióì, quatliS, stampe-i 

eh». -Garte d'ogni gè- -, 
nére 'à 'ndacchiiift eu'a' 
ttigno: !iascrim-e, da 
étfemtìa 'è pei*" éòmmer-
cio. Oggetti di caneel-

46FÌa; e di disegtìo. 

-'ì'-- Jìifxgiiim l' j 

MEMlAfiCflÌBRÌCA* 
•jliste uso ùM è flato 
"légtìo fèr cornici e tap-' 
pezzene a pr«X7.t «li 
mlibrlca. Cornici di 
ogni genere e lavori in 
lèdilo intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

: ?i» Daniele Manin ' 
TTPOWBAFIA 

editrice del giornale 

Solitico - quotidiano 11 
ì'fiult. Si stampano 

ppefe, giornali, opu-
icòli, avvisi, registri, 
;^cc. con esattezza e 
puntualità nell'esecu­
zione a iiroKxléon-. 
venientìèslmi. 

liMMlflETTl m NOZZE 
Eleganza > - ì ^ ò y ^ 

assicurata mediante i vaghi nostri I S a c o l i e U i da € a » r e ( ( n r o por N o x s è , 
confezionati in raso til'Setn, od aMumwitató ili oro aniiòd','d!rgém6 finissimo, 
B gemmo, oro rosso riiljiho, smeraldo, opaline, zBfflri, cangianti,: 

Primissime, spédiìili qualità in sete rasata assotlito —confezione acou-
ratissiBlB ~ vera elogànza e riecliezza di guarnizioni — alta novità, leggia­
dria artistica di IMoHoffrntuni l — intrecciati, E m b l e m i , ivit inlf 
C o y o n » ! Sieiniui!!, miniature, in oro, splendide, delioots potfettiSsitné. 
' T nòstri Sacchottini Italiani, che primeggiano pei- assiemo grazioso e 

smagllanta — pròprio'agli Sponsali di famiglio distìnte e di buon, gtisto, 
qiiàntùiic|U6 tutti idisegnoti ìi miniati eiptessammte '— commissiono • por 
canimissione'•-f vaòoo'preferiti pei" cót^venionza di .prazzoj'"tii"doizÌDali a 
stoiiiW ortai 'a tutti cómuni.V- " ' ' : 

In raso di seta, con Monogramma L, l . S O , -
Corone, Starnali dà U ' » ' » : » . 5 0 . i t: 

Commissioni presso I t a l i a i t n lHor , sarta Via Paolo Sarpi n. S2, UDINE, 
AiiVeHtnià;i''~i I-signori^ Fidi l t ì t i ' le soHeoitino le ordinijiiioni per re-

gol»riti\ di lavoro a di spedizione. ','•.• 

PRESSO 

LA PREMIATAJABBRIOA 
DI 

PIETRE 
ARTIFICI AO 

AlSTONÌO ROMANO 
ftiori porta Yenczla 
trovasi un grande à^ 
posito; di'&oijc/ieftfe i?ér 
paratoje ad uso irriga­
zione. Si assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento. 

Presso la stessa Ditta tro­
vasi^ anche un grande dopo-
sito di ^ o l f o rafBnato. 

SI DIFflM 
Che la sol» Farmacia Ottavio Gallèanl 

di Milano Con Laboratorio Piazza ' S;8. 
Pietro a: Uno, 2. possiede la ' f e d é l e e 
m n s N t P B l e r i c o t t n delle Vere pil- • 
Iole: del professore l i B i e i «•OU'I'A 
dell'Università di Pavia, le quali vcndonsi 
al prezzo di L.g.20la_scatola, nonchèla 
ricetta della polvere per acqua sedativa. 
per bagni, che costa X. 1.20 al flacone, 
il tutto f r a n c o n d o m l o i l l o (a mozzo 
postale). 

Questi d n e v e g e t a l i preparazioni 
non solo nel nostroviaggio i873-i-l presso 
le cliniche Inglesi e Tedesche ehbitiib a 
completare, ma oncpm in,un recente viag­
gio di ben 0 mesi nel Sud America vi­
sitando il Chili, Paragiloy, Hepubblica Ar-
tentina, Uràguay ed il vasto impero ;dql 

rasile, ebbiino a perfezionare col frequen­
tare quegli ospodìli, speoio quel grande 
della Santa Misoricordift a ttib Jatleiiro, 

Milano, %i Novembre ISài 

On. sig, OTTAVIO GAILEANI 
Pàrmàcista Milano. 

Vi compiego buono Jj . N. per altret­
tante Pillole professore l i . P O B * * , 
non ohe Wacons,po(t)éi'e per ac(fii"sèda-
Uva che da ben 17 àrnii Sperimento nella 
rapo praJ.<'po, sradicandone lo BlennOri^ie 
si recen('t che croniche,, od in alcuni casi. 
catarri a ristringimenti «re i ro l i , appli­
candone' l'uso cOmis dà istruzione'che tìb-
vasi segnata del' Profossòfo l i . I P O R T A 
— in attesa dell'invio, con considerazióne 
credetemi 

Pisa , 12 Settembre 1878. 
Dott. BAZZmi 

Segretario al Co/fj" ilid. 

Si trovano in tutte le prlnoipaìi far­
macie del globof e non aooettare le 
perioolose talsifloazioni di questo ar­
ticolo. . 26 

C o p r l s p o n d e n z n f r a n e n a n -
o h e I n l i n g u e s t r a n i e r e . 

' 'Solfato" àodioa màg'nèàiòa pu'r'gativa, ia più etflcaòa è più 
rioo&'di solfato di magnesia che si oònòacà;'premiata la (utte, 
le grandi esposizioni a-beh''glustamerite denominata l a ' B e -
gjiiia «li <iitteie aettiio fHttarc. ; 

s a il 
•"• " JJ . 9 

sil-^ 1 .? r 
ili 

Direzione e Deposito Generalo per ]'Italia in Genova presso 
il 8,ig, oav. dott. ONEIJO vicino alla Borsa. 
'" "Deposito ih UDINE pressa i signori 
£ ' a b r l 8 — F r a t t c é g c ó m i n l s i n l 
V o m i c n i c o — p o s e r à a g j a n d r l ^ U è T^lHctsiì i l 
\Q 'o i ! icar |p Ì ~- ^ ^ n t o i i i o 1?iUipunzxìf "^ ' ' " ' ' "-15' 

farmacisti ^ i i g c l » ' 
f / a n t l l d o 

ALLF.VjtT<»ni HI BOWIHI! 

PER LA PULITURA DEI METALU 

MARCA:. H E B R M ^ N N L U B S Y N S ^ I , 

Onesta ppaiata^è d^cisamoaté il preparato più efficace, comodo, 
od il ineno costoso di tutti gli articoli simili, offerti al commercio. 
•^ Essa è esento da fjualsìasi acido corrolivo e.nocivo, e non.con-
tioue che buone ed ùtili Sostanze. — La siia qualità sorpassa quella 
di tutte: le nitro finora; usate, t a Pomata universale pnlisòo tutti ì 
metalli preziosi 0 comuni ed anche Ip zinco, 

Se 'M' ippUi - t i sull'oggetto da pulire n'na picolisslma pàrte^ si 
stropiccia tortemente 'don un pozzo di lana, stoffa, flanolla eoo:, e 
dopo di aver doto : una nuova stropicciala con'iin pozzo'di panno 
asciutto! si vedrà subito apparirò un lucido; brillante sull'oggetto. — 
r̂ ft Pomata universale impedisce e (ogl ie i la ruggi i ieed il vèrdéraroo 
Ce amministrazioni dello strado ferrate, le compagnie di vapori,"! 
pompieri ecc., Padoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi: a tutti gli stabilimenti ingenerale ové'tro^ 
vasi molto metallo da ripulire so ne valgono. 1 militari anche la pre-
f^risoono ad ogni-altra; sostanza. '• •••>••' . ; -
; Raccomando quindi la mia , Pomata anche per uso domestico, 

mentre essa, rimpiazza con successo tutte lo polveri'ed essènze'adope­
rate 0n qui, lo quali spesso contengono sostanze nocivo, coào Va.Sidii 
ossalico. L'imballaggio è in scatola di latta decoratii con eleiiiiza.' 
' Una prova fotta con questa Pomato eccollente, confermerà moglip 

le mìe assertivo che qualunque certifloato di terzi, o lodi cliè ne pp-
trebbo faro l'inventore stesso. • ' ; , >i "•> 

Ogni aoatòlii'che ìioii porta là marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata cpBOiimitazioiie^.ij'quiiidi d i n i u a v a l o r e . " ' 

Unico deposito in Udine, presso il signor V j ^ a n c c S C O M l r 
n l s t o l Via Paolo Sarpi numerò'SO. 7 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BO¥IliII 
Numeroso esperienze praticato con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminósamente dimostrato che 
questa Farina si puè senz'altro ritenere il miglioro e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, conof(et-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nutrì 
ziona dei vitelh. E notorio ohe un vitello noll'abbandonoro il latte 
della madre,''eporisce non poco; coU'uso di questa Farina non solo 
,è iropòdito il deperimento, nia è migliorata la "nutrizione, e lo svi­
luppo'doll'animalo progredisce rapidamente. 
' i" ' La' grande ricerca che si fa dpi nostri vitelli sui nostri 

mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati,, devono détei'rainare tutti gli allevatori ad approfflttarne. 
UbS della prove ' del reale meritò di ques t i Farina, è il subito 
aumento Mei latte nelle vacche e la' sua maggiore densità 

NJI, Reconti esperienze h'ànno inoltre provato che si prèsta, 
con grande'vantaggio anche alla nutrizione dei suini,: e per i' 
giovani'animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insupetabili. 

.ll,,prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le, 
eruzioni,necessario per l'uso. 

I 
'1 

JilLLEIlAXORl m BOVINI;! 

UDINE-TIP06BMIA M. BABBUSCP-UDINE 
Opere di propria edizione : 

A.VISMARA.; M o r a l e S o o t a l e , un volume in 8', prezzo L. l .SO. 
PAR! : P r l n o l p t loarloa-B|t ,eripuen<all d i S'i tq-parasn.i 

if l lqgln, un volume in 8* grande di IQO, pagine, illustrato con 
12 flgiiré lìtogralìoho e 4 tavole colorato—I((.?'jA?' 

'VITALE : V u ' « c o l i l a t a i n t e r n o a n o i seguito alla Storta <2t 
un Zolfanello, UH volume di pagine 376, fc. ».»S.; 

:,:D'AGOSTINI. (1797-1870) B i c o r d i m l IMar l d e l PrlHM) 
due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 taVolo to­
pografiche in litografia. E,. &.0ji.n... 

'ZORUTTI; P o e s i e e d i t e e d I n e d i t e pubblicate sotto gli au­
spici dell'Accademia di Udìnei due volumi in ottavo di pagine 
XXXV.-484-656, con prefazione e biografia, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, li , A.OO, 

RESl^PPO ; T a v o l e d^g l l c l e m e n t i o i roo la r l , presa per 
Unitala corda (100 tabèlle) L. 3.50. ' " ' 

ORW MiLil JIRROm 
Farte&ìte * " ' ' • ' : " 'À»M PwtóMe : Arrlti 

DA tìbiiS)» • A y»K«^iA BAVKNÌIZU A tiDINB 
ore 1.43'tot. ffllsta me 1,2Ì'tMÌ, 

!„ 9.48'tot; 
Òiè 4,80 iiit. diretto oro 7.'87 »at. 

i B.10UÌ. OUUilllttlI 
me 1,2Ì'tMÌ, 
!„ 9.48'tot; , 6.25 tot. oiiiitlhna 1= 9.«i tot. 

j , 10,20,ut . .dttétto ? » 1.80 p. , U .—ani osmìbos „ 8.60,p. 
„ lS!.SOpom pmnìbiu „ SlB'p, v^8.is!pr 

osmìbos 
V'OSM?. 

» * • ' « ; óiihibaa », ?•« P- osuiibtii; , 8.38 ;p. 
M 8.28 „ dilètto - " • ? 6 j - " 9,-„ p ^ ^ •: „ a,80tot, 
DA UOINS A^MBEBA DA PONTBBBA A trniNK 

Ole li.éò i n t . otiuilb. p» 8,46 ant. ore 6.80 mt< onmlb. on 10,18 u t . 
, 7 .4» tot dMito 'n »,tì«Ht, 

li 1.88 p. 
, Bj30 tot. 
. i.4a p . 

4ttatta , 10.10 u t . 
a IttSOant. òimdb. 

'n »,tì«Ht, 
li 1.88 p. 

, Bj30 tot. 
. i.4a p . ^ t to ib . 

oinmb; 
, *.26 p. 

„ 4.80 p. offliiib. „ 7.28 p. » 6 — P ' 
^ t to ib . 
oinmb; » 7.40 p. 

» 8.8B p. dirotto » assp. , 6.86 p. dirètto » 8.30 p. 
Pi. UDINB A TWBStK DA TRIBSTB, A HDINB 

ore 3.80 tn t ; 
„ ;7,f#:«it. 

mista ore 7,87 «ut: ors T.ioM. onmlb. ore lo.— u t . ore 3.80 tn t ; 
„ ;7,f#:«it. omnlb, „ lt.!ì6 lUt. „ e.lO tot. «mnib. „ 12.80 ìp. 
; «,4B'S. omiiib. , 8;6a p, , 4.60 p. omnibus , 8.03 tp. 
; 8.471., omtdb, , 18.86 p. „ 9 . - >p. misto , iai,M(. 

LO STMIUMEii) 
CHIMICO 

breVetlato da.S. M. Il re d'Italia Vittorio Emanuele 
è fornito 

delle rinomate Pastiglie Marchesini, tarresi, Becker, del l ' Ermila: é 
Spagna, Panerai, Vichgf Prendini, Rampaasinii • Patersàn' j lòAprtJes, 
Cascia. Alluminata P,ififm»!'i<>ce, eoo. atte a guarire la tosse, rsucédme, 
eijsllpozionpj-IbrpiiBhitè .Idi altro simili malattie! ma il soyrano, dei, rirjipdi, 
quello che in un momento elimina ogni sppcie di to^s^, qnellp che oramai 
e conosciuto per 1'etScaoia e Semplicità in tutta Italia eij «lìp^f all ' estorÒ 
ò chiamato col nome di • . > 

Polverijpettorali Puppi. 
Queste polveri non hanno bisogno delire (jiornaliere ciarlatapèsphe réolitnsi 

che si spacòiano da qualche tèmpo, segnalanti al pubblico g>>?rigion,Ì-ppr 
ogni spedo di malattia; esse si raccomandano da se còl solò nome è sia 
per la jemplice ed elegante confezione, aia pel prezzo mesòhinP "di niia 
lira al prccbetio, sorpassano qpalsi^i altro jjjpjj|c|(i^!^tp^,.^5jil geiie^. 
O/gî i pacchetto cphtiene 12 polveri con'relativa i9trijiì(ioiipfn,oaHa di'sela 
luòida, munita del timbro della farmacia Pijippttzzi.; 

Lo stabilimento dispone inoltro delle seguènti specialità, che fra le fante 
esperimeî tate,; dalla scienza medica nelle malattie a cui si rifefisbò'Ào furobo 
trovate estremamente uti(i e gIudioa,tó, e pn .h,fff^mfpii§iMf!^i^t (e 
più adatte a cuì-àre è guarire ie iftfemità che, Iggo'rano ed ^fpiggmp l'u­
mana specie: ,V 

S c i r o p p o d i Birosròlla,t t»to d i e a l c e e r<;rii-^ per e, . 
la rachitide, la ihanóanza di nutrlmonto nei bambini é''fàiioittlli,i* 
Is clorosi e simili. ' ' • •< 

S c i r o p p o <li ,Ali iote, l | l^neo efficace contro ì catarri cronici des 
bronchi, ' della vescica e in t^ttp le affezioni di simil genere. 

S c i r o p p o d|f,,cli.Mm, e ' fe r i -o , impottMtiSSjJfO! prepuaito..topico 
corroborante, id,pnep iij sommo grado ad elimÌMfe' fc malattie'òìòiliohò del 
sangue, le cachessie palustri,'epe. - . 

' Sòit-opp'o ali; o a t r a i u e a l i a c o d e l n a i medicamento riconosciuto' 
da tiitte le'aUtorità mediche pome que,llo,, p);q gmcispe i:a^ipglppnte,lp.,tp98Ì 
bronchiali, convulsive e canine, avendo" il'còtnpóhente' halàaihicò'dèl Càtffm'e 
e quollo sedativo della Codeinai 

Oltre a piò allp Farmacia Filip^zzi-Girolami vengono proparati ; lo SciVomo 
di. Bifosfolattato di calce, lì elisir Coca, l' Elisir Criinà, 1'Elisir CfprJi, 
rOrfpn(a(j!co PonlpHi, lo SoiVoppo Tamarindo filipUtiù; l'Olio di Fegato 
di Merluiio con e sema protojodwo di faro, lo p o t e r i ontimoniaji 
diaforetiche per afvatli e boyini ecc. eoe. 

Speciiilitìi nazionali ed estere ;come: f o r m a lattea Nestlè, Ferrò flroucu's, 
Magnesia Henry's e Landritini, Péptone e Panfreatiùa. JHefresm, LiVfore 
Goiidrón de Gugot, Olio di Mèrlusm Bergen, iEs^raitoOrko, T.allilo,.Ferro 
Favilli. Estratto Liebig, Pillole Dehaut, Pórid, Spétlcinion, Brera, Cooper's 
Hollóway, Blancardj Gidcomirti, V^ktimlmitUgp, Monti, sigarittiistramohió, 
Espich, Tela aie arnica Goffeofii, cttllifvgQ io««,i ^orilpnìi/fe»;., £!«(((«* 
Cinti, Confitti al bromuro di cànfora, ecc., «?P,. 

L'aSsòiftimènto degli articoli di 
è; ponipi|to., ; 

Acqua ii"9i 

degli articoli di gomma elastica e degli ,pggètti;phirt;7gici 

aprali delle primario fonti italiai^p e straniere. 

WKilOftWIiPII} 

KiiI filli ili: 
— '•—r— - IL , 1 1 , - — : • ' ' • • • , 

Per dogli?, vecchip, distprsioni delle giuntura, ingrossamenti dot,cor.i 
doni, gambo, e dpHp.glandola,jPor qiplle^tfl. vospiMui,, PfipppUolti, puatj!!?. 
forìnpllé, giàjda,'deboljvi«?.,<ipj^,rpm e per le malp(e,,cregli,o,(^hi,'dell,«i.gol8!, 
'e''del petto.'"'' " "̂  , , '' ' " ' " ' ' ••' • • '•-

'La'prosente specialità è adottata nei Reggimenti di Cavalleria e Atti-
glippftippr oifdilie,del:Rv.W|nistoro,dp% G.is#5rBil<»tt!SphW d»Wid.i;BpmA 
9„ maggio ICTf n. 2179, divisione, Psysyeria, %raionp;U, ed(ì»ppi;pyaJo npllp, 
R. SSiòIè di Veterinaria di Bologna, Miq^e'najo-.j'a^ma, 

VsMo.si all'ingrosso presso r iM^t i torp ,Plè* | ;o^À«| | |««in t l , C^jjgie»/ 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48'ed al' miniitò prèsso tó.già Ffiimàòia 
AiiIflipioU, ora ^ ì a l r o i i , Cordnsio, 23. 

PBEXSEOt Bottiglia grapd,qj(S^ijyilfg5,,per,j4,,JCaX9ttÌifei!-»^,i ' 
> mezzana '> 2 , ,»'.; >,,8,«,aiÓî  
>,., picèolà » 1 »,: »,9.Tr 

I d e m ) p^el . .Bovini I, 
Con istruzione e con l'Pccorfontè'̂ per l'applickiione. 
NB. La presento specialità è p ò w sotto'là protezióne delle leggi itar, 

liane, poiché munita del marpUio] di'pVivativa, còticèssà dal'Rpgio Mioìstòró, 
d'Agricoltura e Cppunercjp. ; 

Fluido niaflouftiî  itzlmontl rlcoislltiiente 
Ift fttra^ de!;;'C?ipiIIV*>,.ifll«llf|̂ . 

n^,<;paf^i(f|.,,e(ioInKlvapieute. nel^ I<abora to r l a J d i ' mpe* 
claHii^', v 'e ter i .nar l i ; d e l Ì olilijnlon - f à r d i à é l a t n Aalqiont l - ' 
P ie t ro ' . 

Ottimo rimedio, di facile applifiafijj^pjpor pspjngM«,lepiagheiSemplioiì' 
scalfittura 6 crepacci, e por gaar|reje8jgi^(,jf^up!itichf jngpflpi^, dabolajzii, 
alle réni, gonfie^a.ed àcqup allOi gambe prodotte dal troppo,lavoro, 

F r e i s a d e l l f ,B,9t^Ìa;M«,l4.,)>f>|t<N 
Per evitare contraffizipni, esigpip ià,,%ii)à B,mil((o,„de '̂inypnt9rp,,, 

Deposito in UDINE presso,là'|^ar,inaCÌaB«i>era a S a n d r l dietro ^i:J9Hp)^, 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


